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I chiarimenti delle Entrate

Lafiduciariaestera
compila il 770
Angelo Busani

Anche la società fiducia-
ria lussemburghese che par-
tecipa al capitale sociale di
una società di persone italia-
naètenutaacompilareilqua-
dro SK della dichiarazione
del sostituto d’imposta (mo-
dello 770) e a fornire pertan-
to,con questo adempimento,
all’amministrazionefinanzia-
ria italiana i dati relativi agli
effettivipossessorideireddi-
ti derivanti da partecipazioni
ad essa fiduciariamente inte-
state. Infatti – spiega l’agen-
ziadelleEntratenella risolu-
zione 201 del 19 maggio – il
reddito delle società di per-
sone partecipate tramite il
rapportofiduciario vaimpu-
tato ai fiducianti, i quali, per-
tanto, nel caso in cui siano
persone fisiche non operan-
ti in regime d’impresa o pro-
fessionale, in qualità di pos-
sessori del reddito da parte-
cipazione,sonotenutia indi-
care il predetto reddito pro-
dotto in forma associata nel
quadro RH del proprio mo-
dello unico persone fisiche.

Intalecontestovannospe-
cificatiidatiidentificatividel-
la società partecipata e non
diquella fiduciaria,per ilmo-
tivo che lo schermo fiducia-
rio rileva nei rapporti con i
terzisoloperlasocietàparte-
cipata e non per il socio. A
suavolta,lasocietàpartecipa-
tadalla fiduciariapuò indica-
re i dati della società fiducia-
ria nel quadro RK del model-
lo unico società di persone in
luogodi quellidei fiducianti.

Il caso all’esame dell’Agen-
ziaèquellodiunasocietàfidu-
ciariaresidenteinLussembur-
goeprivadistabileorganizza-
zione in Italia che si è fiducia-
riamente intestata quote di
una società di persone italia-
na, sulla base di un contratto
conforme alla legge lussem-
burghese in materia di con-
trattifiduciari(peraltro,iprin-
cipi generali della legislazio-

ne lussemburghese in tema di
intestazione fiduciaria sono
equivalentiaquelli italiani).

Pertanto, sia nell’ordina-
mento lussemburghese, sia
inquelloitaliano,l’intestazio-
ne fiduciaria non modifica il
soggetto di imposta passivo,
che va sempre e comunque
identificato nel fiduciante:
l’intestazione fiduciaria, in-
fatti, rende la società fiducia-
ria solamente legittimata
all’esercizio dei diritti sociali
(sulla base delle istruzioni
fornite dal fiduciante) men-
tre la titolarità sostanziale
del rapporto rimane in capo
al fiduciante.

Inaltri termini, ilmandato
fiduciario non comporta un

trasferimento di proprietà,
masolol’attribuzionedelpo-
tere di esercitare le posizio-
ni giuridiche che discendo-
no dall’intestazione formale
dellapartecipazionefiducia-
ta(suquesto puntol’agenzia
delle Entrate si è appena
espressa la circolare 28/E
del 27 marzo 2008). Anche
nella sentenza 4943 del 21
maggio 1999 della Cassa-
zione civile si ribadisce
che i fiducianti vanno iden-
tificati come gli effettivi
proprietari dei beni affida-
ti alla fiduciaria e a questa
strumentalmente intestati.

Ne consegue, insomma,
che l’immediata riferibilità
dei diritti alla sfera giuridica
dei soci, e non della fiducia-
ria, identifica i soci effettivi
quali soggetticuideve essere
imputato il reddito distribui-
todalla società partecipata.

Luca Gaiani
Per le iniziative commer-

ciali basate sulla raccolta di
punti, che non rientrano nelle
operazioni a premio, le spese
sono deducibili soltanto
nell’annodiutilizzodelloscon-
todapartedelcliente.Lochiari-
scel’agenziadelleEntratenella
risoluzione 204/E del 19 mag-
gio 2008. Confermato anche
che, in base alla nuova discipli-
na Irap, gli accantonamenti,
non deducibili al momento
dell’iscrizionenelcontoecono-
mico, possono ridurre la base

imponibile quando si traduco-
no in oneri effettivamente so-
stenuti,ancheinassenzadiulte-
rioretransito inbilancio.

Unasocietàchecommercia-
lizza auto offrendo pure servi-
zidiassistenzapost-venditaha
rivoltoalleEntrateuninterpel-
lo per conoscere il corretto in-
quadramento fiscale della se-
guente iniziativa promoziona-
le: ai clienti che acquistano be-
nioservizidellasocietàvengo-
no assegnati, su una apposita
card, dei puntiche consentono
di ottenere sconti in denaro su

successivi acquisti.
La società, all’atto della rile-

vazione del ricavo derivante
dallavendita,effettua nelconto
economico un accantonamen-
to a un fondo del passivo per
l’importo corrispondenteal va-
lore dei punti assegnati, al fine
dicoprireipotenzialionerifutu-
richederiverannodallaconces-
sione di sconti su vendite a
clienti che presenteranno la
card.Nelmomentoincuiiclien-
tiacquistanoulterioribenioser-
vizi, avvalendosi dell’abbuono
dicuihannodiritto,lasocietàri-

leva il ricavo lordo e procede a
utilizzare,peruncorrisponden-
teimporto,ilfondoinpreceden-
za accantonato. Il quesito ver-
te in particolare sul momento
in cui l’onere relativo allo
sconto concesso a seguito
dell’iniziativa commerciale
diviene effettivamente dedu-
cibile dal reddito, ai fini sia
dell’Ires che dell’Irap.

L’Agenzia basa la propria ri-
spostasulpresuppostochel’ini-
ziativa descritta non rientri tra
le operazioni a premio ai sensi
dell’articolo 6, lettera c) del
Dpr430/01(normacheesonera
leoperazioniconoffertadipre-
mi costituiti da sconti sul prez-
zo dei prodotti dello stesso ge-
nere di quelli acquistati). In as-

senza di operazioni a premio,
gli accantonamenti stanziati a
fronte degli oneri derivanti dal
rilasciodipunti obuoni sconto
sono indeducibili ai sensi
dell’articolo 107 del Tuir e de-
vono essere oggetto di varia-
zione in aumento in Unico. La
società potrà invece dedurre
l’onere quando concederà ef-
fettivamentelosconto, rilevan-
do una corrispondente varia-
zione in diminuzione.

La stessa regola, precisa
l’Agenzia, si applica per
l’Irap, nonostante le modifi-
che al tributo regionale ap-
portate dalla legge 244/07
chenonprevedonol’effettua-
zione di variazioni fiscali alle
risultanze del bilancio.

Primo Ceppellini
Roberto Lugano

Labozza didecreto attuati-
vo sulle spese di rappresentan-
za (si veda «Il Sole 24 Ore» di
ieri) consente di fare chiarezza
ediintrodurredistinzionitraal-
cunidiversi tipidispesa.Inpar-
ticolare,sipossonoevidenziare
questepossibilità:
1 spese per omaggi: a determi-
nate condizioni (valore unita-
rio non superiore a 50 euro) so-
nointegralmentededucibili;
1 spese di pubblicità e propa-
ganda: non sono considerate
dirappresentanza, equindi so-
no integralmente deducibili, e
sono definite come le spese di
viaggio, vitto e alloggio per
ospitare clienti, anche poten-
ziali, in occasione di mostre,
fiere, visite a stabilimenti;
1 spese di rappresentanza: de-
ducibiliconildoppiolimiteper-
centuale (2% dei ricavi e pro-
venti caratteristici) e assoluto
(200milaeuro).

Le spese che non ricadono
nelle prime due categorie per

mancanza dei requisiti vengo-
noricompresenellaterzaipote-
si. È il caso, ad esempio, degli
omaggidivaloresuperioreai50
euro, ma anche delle spese di
vittoealloggiosostenuteafavo-
re di soggetti diversi dai clienti,
oppureinricorrenzediverseda
quelle indicate (fiere, mostre,
visiteastabilimenti).

Lespecificità dell’impresa
L’articolo 108, comma 2 del Tu-
irprevedecheildecretoattuati-
vo faccia riferimento non solo
alle dimensioni delle imprese
maancheaunaspettoqualitati-
vo (mediante il riferimento alla
«attivitàinternazionaledell’im-
presa»). Questo secondo ele-
mento è assente dal provvedi-
mento. È evidente che un’im-
presa internazionale ha ricavi
caratteristici maggiori, e che
quindi il tetto del 2% si innalza,
mapoichéancheperessaopera
lasogliaassolutadei200milaeu-
ro, il risultato rischia di essere
penalizzante. Proprio le impre-
se di dimensione e di visibilità

internazionale,infatti, sono so-
lite investire somme ben più
grandi in eventi promoziona-
li di immagine. Con il nuovo
impianto normativo, gli im-
porti eccedenti la soglia saran-
no totalmente indeducibili.

Pubblicitàe propaganda
Diventa fondamentale, affin-
chéladeduzioneincondiziona-
ta possa operare, il rispetto di
trecondizioni: latipologiadelle
spese(viaggio,vittoealloggio);
isoggettidestinatari(clienti,an-
che potenziali); la tipologia
dell’evento(mostre,fiere,espo-
sizioni, visite a stabilimenti o
unitàproduttive).

La definizione di «cliente po-
tenziale»èdariempirediconte-
nuti: ad esempio, si potrebbe le-
gittimamentetrattarediunospi-
teche,proprio inquanto cliente
solopotenziale,potrebbenonfa-
re mai alcun acquisto presso la
societàche lo haospitato.

La tipologia di eventi indica-
ti,inoltre,combinataconilman-
cato riconoscimento qualitati-

vo delle imprese di dimensioni
internazionali, può rivelarsi un
fattore limitante. Pensiamo ad
esempio alle spese sostenute
per ospitare clienti in occasio-
ne di ricorrenze aziendali non
di tipo promozionale, che ven-
gonoconsideratedirappresen-
tanza: la presenza della soglia
assoluta, sia pure elevata per
una piccola impresa, diventa
pocosignificativaperun’impre-
sa che opera su un mercato di
largo consumo o di dimensioni
internazionali.

Infine, inalcunicasipotrebbe
essere problematico stabilire la
prevalenza della finalità di una
manifestazione: si pensi per
esempio ai festeggiamenti del
ventennale di una azienda, du-
ranteiqualivengonoospitatipo-
tenzialiclienti,aiqualivienean-
che presentato in anteprima il
nuovo catalogo dei prodotti. Se
lo si considera un mero evento
di immagine, opera la soglia li-
mite, seprevale l’aspettodipro-
paganda,lespeseritornanoaes-
sere integralmentededucibili.

Inarrivoildecretodell’Economia
chedelinea,condecorrenzadal
periododiimposta2008,le
nuoveregolerelativeallespese
dirappresentanza.
L’anticipazioneèstata
pubblicatasulSole24Orediieri.
Lespesedirappresentanzasono
deducibili, inparticolare,conil
doppiolimitepercentuale(2%di
ricavicaratteristici)eassoluto
(200milaeuro)

LA PRECISAZIONE
All’amministrazione fiscale
devonoessere forniti i dati
deipossessori effettivi
dei redditi
dapartecipazione

Promozioni, sconti in fattura

Enti non profit

Per il cuneo
un taglio
«riservato»
Marta Saccaro

Unentenoncommerciale
cheutilizza i propridipenden-
ti esclusivamente nell’ambito
dell’attività istituzionale e de-
terminal’Irapconilmetodore-
tributivo non può beneficiare
dell’agevolazione forfetaria
prevista per la riduzione del
cuneo fiscale. Lo ha precisato
l’agenziadelleEntratenellari-
soluzione203 del 19maggio.

Iln.2dellaletteraa)delcom-
ma 1 dell’articolo 11 del Dlgs
446/97(introdottodallaFinan-
ziaria 2007) riconosce ai sog-
getti passivi Irap la possibilità
di dedurre dalla base imponi-
bile dell’imposta un importo
forfetario per ogni lavoratore
dipendente a tempo indeter-
minato impiegato nelperiodo
d’imposta. Come prevede il n.
3dellastessa letteraa)ladedu-
zioneforfetariavienemaggio-
rata in caso di personale im-
piegato nelle Regioni del-
l’Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia.

La precisazione dell’Agen-
zia (e cioè che l’agevolazione
spetta solo in relazione al per-
sonale impiegato nell’attività
commerciale dell’ente) è in li-
nea con il dettato normativo:
l’ultima parte del comma
4-bis 2 dello stesso articolo 11
delDlgs446/97prevedeinfat-
ti che, per gli enti non com-
merciali, la possibilità di de-
durre dalla base imponibile
Irapl’importoforfetario spet-
ta solo in relazione ai dipen-
denti impiegati nell’esercizio
di attività commerciali.

In caso di personale impie-
gato promiscuamente sia
nell’attività istituzionale sia
in quella commerciale, è ne-
cessario riparametrare la de-
duzione forfettaria pro-capi-
te in base al rapporto tra l’am-
montare dei ricavi e proventi
che formano il reddito d’im-
presael’ammontarecomples-
sivo dei proventi dell’ente.

Reddito d’impresa. Pronto il decreto attuativo che consente il recupero delle spese con un doppio limite

Rappresentanzapertagliepiccole
Il tetto a 200mila euro penalizza aziende a visibilità internazionale

www.eni.it

Eni sostiene e incoraggia la ricerca scientifica e l’innovazione nel campo dell’energia,

delle sue trasformazioni, della sua sostenibilità. Da sempre. E oggi, 20 maggio 2008,

è un giorno particolarmente importante per l’energia e il suo futuro. All’Accademia dei

Lincei di Roma, si tiene la cerimonia di premiazione di Eni Award. Il Premio, di rilievo

internazionale, offre un riconoscimento ai migliori progetti nel campo della ricerca

scientifica e applicata in tre categorie: Scienza e Tecnologia,

Ricerca e Ambiente, Debutto nella Ricerca. Perché le idee che

muoveranno il domani possano diventare concrete, a partire da oggi.

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica Italiana.

www.eni.it

THE ENI AWARD.
IDEAS FOR A BRIGHTER FUTURE.


